
 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA N.36 

San Martino in Strada, 3/3/2010 

Dura lotta ai vandali, misure forti e proposte per combattere la noia 

Di seguito la lettera che il sindaco Luca Marini ha deciso di scrivere ai giovani del paese in seguito a ciò che 

si sta evidenziando in quest’ultimo periodo. La missiva arriverà a tutti, anche in maniera molto forte e 

diretta, perchè l’obbligo è quello di salvaguardare la cosa pubblica e agire in maniera decisa sull’educazione 

dei giovani che rappresentano il futuro. 

 

Disgustato, triste e soprattutto deluso. E’ il mio stato d’animo attuale, di ritorno da un breve giro per San Martino, 

dedicato alla visione degli insulsi scarabocchi che imbrattano i muri di alcuni edifici comunali e di molte abitazioni.  

“La madonna #### ###### da due negri con l’AIDS”, “Dio #####”, “Suca”, “Ca#### norvegese nero e puzzolente” sono 

le scritte meno imbarazzanti incise in maniera indelebile sul marmo dell’edicola della Madonna di piazza Don Sturzo, 

sulle finestre della palestra Cipolla, sulla mensa scolastica, di fronte alla Biblioteca, in piazza del Popolo e sui muri 

esterni di alcune case del centro paese. Ad accompagnarle, disegni di vario tipo e della stessa ignobile qualità. 

Una interessante teoria degli americani J.Wilson e G. Kelling dice che “se in un quartiere tranquillo e ordinato 

improvvisamente viene rotto il vetro di una finestra e nessuno lo ripara, determinati soggetti malintenzionati vedendo 

il vetro infrantoe intuendo che nessuno se ne preoccupa,si convincono di aver trovato un territorio privo di quel senso 

civico che solitamente contrasta il degrado dei luoghi e quindi sono stimolati a commettere ulteriori misfatti poiché il 

senso di impunità si accresce”. 

Condivido appieno, e come responsabile della sicurezza in paese non posso davvero permettere che chiunque rovini la 

proprietà altrui, diffonda il degrado in un tranquillissimo borgo di campagna come il nostro e trasmetta una 

sensazione di impunità. Nessuno può essere lasciato libero di rovinare ciò che non è suo, men che meno la proprietà 

pubblica. 

Proprio nei giorni scorsi un cittadino ha colto in flagrante un gruppetto di adolescenti responsabili di avere realizzato 

un disegno durante la notte sul muro di un’abitazione: messi alle strette i ragazzi hanno confessato e si sono 

impegnati subito a pulire ed a rimuovere il danno. Nessuno ha sporto denuncia per quel caso particolare ma se così 

fosse stato i ragazzi e le loro famiglie avrebbero dovuto affrontare un difficile e costoso processo e pagare penalmente 

per quanto fatto. Purtroppo, come dicevo all’inizio, ci sono parecchi obrobri sui muri, sulle panchine, sulle colonne di 

San Martino e la Polizia Locale ha raccolto molte denuncie di privati, per il momento ancora senza colpevoli. Nessuno 

pensi di potersela cavare facilmente, perché siamo fermamente intenzionati a combattere questo fenomeno. Da 

troppi anni ormai, quasi ovunque si è dimenticata l’importanza del controllo sociale, della solidarietà familiare e 

soprattutto di un progetto educativo largamente condiviso tra tutti gli attori (giovani, genitori, educatori, insegnanti…) 

del processo di crescita: come amministrazione stiamo portando avanti un lavoro costante con le scuole, le 

associazioni e gli educatori operanti in paese per mettere a punto una strategia completa che affronti le tematiche  

giovanili sotto ogni aspetto. Da giovane mi dispiace mettere mano alla tastiera per scrivere una lettera così, ma voglio 

invitare gli adolescenti in particolare ad iniziare a distinguere ciò che è giusto da ciò che non lo è, a rispettare persone 

e cose ed a non farsi trascinare a casaccio dalle mode, dalle dipendenze ed altro…come bestie su un camion che porta 

dritto al macello. Si possono fare un sacco di cose nella vita: sport, musica, arte, impegno sociale, viaggi e 

naturalmente, tante chiacchiere con gli amici. Ci si può divertire impegnando il tempo libero con tutte queste cose (io 

ne so qualcosa): dov’è il gusto di scrivere una stupida bestemmia con un pennarello o di rompere un vetro? 

Cari giovani, sapete quale sarebbe un modo originale per uscire dagli schemi? Per esempio citofonare in Comune al 

Sindaco qualche pomeriggio o una delle sere in cui vedete la luce accesa in ufficio per proporre qualcosa o anche solo 

per scambiare due chiacchiere: abbiamo tante idee nel cassetto, serve solo qualcuno che ci aiuti a realizzarle. 

 

 

Luca Marini 

Sindaco di San Martino in Strada 

  

 


